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Esercizio 1 - obbligatorio (valore 5/30) 

Siano dati i vettori:
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Si determini:

1. 
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2. 
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Esercizio 2 (4/30)

La quota massima è caratterizzata dall’inversione della componente verticale della velocità che quindi in quel punto risulta nulla. La velocità misurata dall’osservatore sterno sarà pertanto pari alla sola componente orizzontale (costante) di modulo v= 10 m/s.

Per il calcolo del tempo applichiamo ala componente verticale della velocità la relazione cinematica
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Esercizio 3 (4/30)
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Esercizio 4 (4/30)

L’accelerazione di gravità è data da:
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. Da cui si può calcolare M conoscendo g e d (dati del problema) e la costante di gravitazione universale G = 6.67•10-11 m3/(s2 kg). La massa risulta M= 6.41•1023kg pari a 0.11 masse terrestri.

Esercizio 5 (4/30)

La potenza sviluppata può essere calcolata come il rapporto tra il lavoro eseguito ed il tempo impiegato. Il lavoro fatto per vincere l’attrito dell’aria è pari al prodotto scalare della forza per lo spostamento (in questo caso paralleli). Quindi L=Fd=50 J.

La potenza risulterà P=L/t=5 W.

E’ possibile ottenere lo stesso risultato anche applicando  la formula P=Fv= 5 W essendo sia la forza che la velocità costanti.

 Esercizio 6 (3/30)

In questo caso è possibile utilizzare l’equazione di Bernoulli:
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(La velocità è costante poiché il diametro del condotto non varia). 

La pressione nel punto più basso risulta maggiore rispetto a quella del punto più in alto.

Esercizio 7 (5/30)

Il rendimento di una macchina di Carnot è dato da :
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 (con (C=0.422). 

Con (C=0.5 e Tf =273.4 K risulta Tc = 546.8 K.

Esercizio 8 (4/30)

E’ necessari in primo luogo trasformare tutte le unità di misura :

sapendo che 1 atm=760 mmHg si ottiene P=1.32 atm,

per la temperatura 
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e T(K) =T(°C)+273.15=533.15 K

Essendo PV=nRT si ottiene 
[image: image15.wmf]mol

RT

PV

n

06

.

1

15

.

533

082

.

0

35

32

.

1

=

×

×

=

=


_1156232539.unknown

_1156232997.unknown

_1156233295.unknown

_1156234468.unknown

_1156235664.unknown

_1156235798.unknown

_1156235296.unknown

_1156233556.unknown

_1156233194.unknown

_1156232700.unknown

_1156232734.unknown

_1156232569.unknown

_1156232507.unknown

_1156232516.unknown

_1156080415.unknown

